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NEWS SICUREZZA 

DECRETO FISCALE: SANZIONI PER VIOLAZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO  
 

In data 15 ottobre 2021 è stato approvato dal Consiglio dei ministri il Decreto-Legge 
146/2021, con misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per 
esigenze indifferibili.  
Il decreto è intervenuto sia sugli aspetti legati al lavoro irregolare che sulla normativa sulla 
sicurezza sul lavoro, modificando in diverse parti il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 
81, in particolare per quanto concerne vigilanza e sanzioni. 
Sono modificati i presupposti di sospensione dell’attività lavorativa, perché il 
provvedimento opera adesso a prescindere dal settore di intervento (stante l’ampiezza 

dei poteri riconosciuti all’INL dal nuovo testo dell’art. 13 del D.Lgs. n. 81/2008) e senza più alcun vincolo di “reiterazione”, 
qualora gli Ispettori del lavoro accertino la sussistenza di gravi violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 
del lavoro. Le violazioni devono essere individuate da un decreto ministeriale, ma nel frattempo, per rendere il 
provvedimento di sospensione immediatamente adottabile ed incisivo, le violazioni sono individuate nel nuovo Allegato I 
al D.Lgs. n. 81/2008, il quale elenca le violazioni che comportano la sospensione dell’attività e relative sanzioni aggiuntive: 
 

FATTISPECIE DI REATO 
IMPORTO SOMMA 

AGGIUNTIVA 

1. Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi  € 2.500 

2. Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione  € 2.500 

3. Mancata formazione ed addestramento  € 300 per ciascun lavoratore 
interessato 

4. Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo 
responsabile  

€ 3.000 

5. Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS)  € 2.500 

6. Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall'alto  
€ 300 per ciascun lavoratore 
interessato 

7. Mancanza di protezioni verso il vuoto € 3.000 

8. Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla 
relazione tecnica di consistenza del terreno 

€ 3.000 

9. Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e procedurali 
idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 

€ 3.000 

10. Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e procedurali 
idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi  

€ 3.000 

11. Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, interruttore 
magnetotermico, interruttore differenziale)  

€ 3.000 

12. Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo  

€ 3.000 

 

Dall’elenco contenuto nel precedente Allegato I scompare il riferimento al rischio d’amianto, mentre di rilievo appare 
l’inserimento della ipotesi della mancata vigilanza circa la rimozione o la modifica dei dispositivi di sicurezza, di 
segnalazione o di controllo su macchine e impianti. 
 
Invitiamo pertanto tutte le aziende a prestare la massima attenzione a quanto sopra riportato e a verificare l’avvenuto 
adempimento delle disposizioni la cui violazione comporta il rischio di sospensione dell’attività, con particolare riferimento 
alle protezioni installate su macchine e impianti. 
 


